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LO SPORT Venerdì 14 novembre 1997l’Unità211
Sisma, l’incasso
del San Paolo
a Marche e Umbria
La Figc,d’intesacon la
Presidenzadel Consiglio,
devolverà l’incassodi Italia-
Russia a favore delle popolazioni
terremotate.È possibile inoltre
contribuire versando sui
seguenti c/c: - conto corrente
bancario 16500,Banca
Nazionale del Lavoro, Ag.1
Perugia: cod. ABI 01005 CAB
03001 Conto corrente postale
120600, intestato a Presidente
Giunta regione Marche.

«Maschera veloce»
per la nuotatrice
Karen Pickering
Ogni mondiale ha la suabrava
novità: dopo ilbikini e la muta
idrodinamica,arriva lacalottina
con occhiale incorporato che
esordirà ai prossimi campionati
delmondo australiani (8-18
gennaio a Perth) e che dovrebbe
ridurre l’attrito oculare del 53%.
Nella foto lacampionessa in
caricadei 200m stile libero, la
britannica Karen Pickering,
indossa la«Speedmask» in
allenamento a Londra.
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Motonautica F1
Cappellini a Olbia
cerca i 300 kmh
Sabato edomenicaprossimi sulla
base misurata di Cannigione
(Olbia)nel golfodi Arzachena in
Sardegna, Guido Cappellini
(quattro volte campione del
mondo di F1 dal 1993 al1996)
tenterà di stabilire (su
catamarano DacCm-98) ilnuovo
record mondiale divelocitàdella
Formula1 su chilometro lanciato
e da lui stesso detenuto con
222,400kmh stabilitonel ‘92 sul
lago d’Iseo. (Ansa).

Nba, Bulls in crisi
Quarta sconfitta
per Jordan & Co.
I Chicago Bulls sono inpiena
crisi. La squadra allenata da Phil
Jacksone cheha nel n. 23
Michael Jordan il suo profeta, ha
subito la 4a sconfitta della
stagione (83-90 coi Washington
Wizards), 2a consecutiva, su otto
incontri di Nba. 13 mesi fa i
Bulls stabilivano il record della
Lega Usa con 72 vittorie in
regular season e 4 mesi fa
vincevano il loro 50 titolo negli
ultimi otto anni. (Adnkronos).

Max Nash/Ap

Domani a Napoli la sfida Italia-Russia per prendere l’ultimo treno che porta ai Mondiali di Francia ‘98

Maldini: «I giornali non
mi aiutano, ci penso io»

L’emozione di due napoletani

Cannavaro e Ferrara
tornano al San Paolo
«In questo stadio
quanti bei ricordi... »

ROMA. Meno uno a Italia-Russia, in
programma domani a Napoli, in pa-
lio un posto al mondiale francese.
Dentroofuori,senzaappello:perora,
è più dentro l’Italia, grazie all’1-1 ot-
tenuto a Mosca il 29 ottobre. Meno
uno, e Cesare Maldini è già in piena
trance agonistica. Ieri, ha attaccato i
media (per l’ennesima volta), colpe-
voli, a suo dire, di snobbare gli avver-
sari della nazionale. Trascuriamo la
Russia, da lunedì sera in ritiro a Tele-
se, dalle parti di Benevento, e produ-
ciamo vagonate di materiale sull’Ita-
lia. Di più: approfittando del nostro
lavoro, i russi sono minuziosamente
informati su quanto accade nel clan
Italia. Giusta domanda di una croni-
sta al seguito della Nazionale: «Ma la
Federazione ha mandato qualche os-
servatore a seguire gli allenamenti
dei russi?». Candida risposta del ct:
«No».Dellaserie,senzaparole.

Intanto, la piccola polemica inne-
scata da Maldini ha avuto l’effetto di
cloroformizzare, ieri, il giochetto del
Toto-formazione. In tre giorni il listi-
nodellaNazionalehafattoimpallidi-
re,alconfronto, imercatiasiatici.Nel
ruolodellasecondapunta,Zolaèpas-
sato dalla caduta libera al rialzo-re-
cord, Ravanelli sale e scende, Del Pie-
ro era partito bene, ora viene dato in
calo. Stabile Casiraghi, prima punta.
Perluic’erasolounproblemaditenu-
ta fisica dopo l’infortunio al ginoc-
chiosinistro (Lazio-Sampdoria): il re-
cupero in tempi brevi ha decretato la
suapromozione.Effetto-Borsaanche
per il ruolo del quarto uomo del cen-
trocampo,chesaràpureilquintodel-
la difesa: Fuser sussurra di «avere
brutti presagi», Pessotto è di buon
umore, Conte è disponibile, ma non
fa impazzire Maldini, Lombardo è in
cadutalibera.

Maldini garantisce di non essere
stato travolto dall’importanza della
partita. «Nella mia vita ho giocato fi-
nali europee e mondiali, ho vissuto
da allenatore mondiali, europei Un-
der21,Olimpiadi,perciònonmispa-
vento. In ogni caso sono legato alla
Federazione dal 1980 e ho un con-
tratto valido fino al 31 dicembre
1998. Il mio compito è quello di sba-
gliare ilmenopossibile,poi sivedrà».
Non fa una grinza il sermoncino, pe-

rò l’eventuale assenza dell’Italia al
mondialedel1998ricoprirebbeilno-
strofootballmiliardariodivergogna.

«Contesto ancora una volta la for-
mula», ha urlato il ct. E ha aggiunto:
«Se penso che al mondiale potrebbe
esserci la Giamaica...». Pecca di me-
moria, il ct. Primo: questa formula fu
caldeggiata dall’allora presidente fe-
derale Matarrese per fare un favore ai
club, gravati da mille impegni. Se-
condo: negli ultimi diciotto mesi la
Giamaica, allenata dal brasiliano Si-
moes,èlanazionalechehacompiuto
i maggiori progressi. Terzo: i giamai-
caninonruberannonulla, sesiquali-
ficheranno (domenica gara decisiva
con il Messico, basta un pareggio per
ottenereunastoricapromozione).

Non vince da cinque partite, la na-
zionale, eppure c’è grande entusia-
smo a Napoli per l’evento (grandi fe-
ste ieri sera all’arrivo del pullman az-
zurrodavantiall’albergocheospitala
comitiva). Ci sarà il tutto esaurito.
«Ho scelto Napoli perché a novem-
bre è meglio giocare al Sud e poi so
che il pubblico napoletano è partico-

larmente caloroso», spiega il ct. Na-
poliènelcuorediMaldini:cidebuttò
inNazionaleil6gennaio1960(Italia-
Svizzera 3-0), vi chiuse la carriera da
giocatore (Napoli-Torino 2-1 del 28
maggio1967).Nonsolo:Napolièsta-
ta fatale all’Urss: 0-0 e sorteggio mo-
netina favorevole all’Italia nella se-
mifinaleeuropeadel5giugno1968.

Spigolature. Maldini ha lavorato
insurplaceierimattinaperundolori-
no alla caviglia sinistra. Semplicipre-
cauzioni, Maldini giocherà. Papà
Maldini invece ha girato al largo
quando gli è stato riferito il parere di
Pelè su Baggio («io lo farei giocare
sempre»). Ilctharispostoenumeran-
do il curriculum-trionfidi Baggio per
ribadire che, appunto, è un ottimo
giocatore (però lui non lo ha convo-
cato).Nizzolahasalutato laNaziona-
le prima della partenza per Napoli ed
ha fatto tappa in infermeria:dolorini
alla schiena. Maldini però non è
preoccupato: Nizzola, su questo sia-
motuttid’accordo,nongiocherà.Per
lui c’è un’altra partita in arrivo: di-
penderàdalrisultatodidomanisera.

Ronaldo vedrà la partita
assieme ai terremotati
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ROMA. Emozionante, sì, scendere
in campo al San Paolo con la ma-
glia della nazionale in una partita
decisiva è emozionante per tutti i
giocatori, ma acquista un sapore
particolare per Cannavaro e Ferra-
ra. Sono nati a Napoli, sono cre-
sciutinelNapoli,alSanPaolohan-
no vissuto la loro gioventù agoni-
stica, quella viottolo che si è tra-
sformato in una autostrada per la
gloria.

Quella di Cannavaro è una sto-
ria più fresca, perché solo recente-
mente Fabio è approdato alla na-
zionale, meta di ogni ragazzo che
dìa calci ad un pallo-
ne. I suoi ricordi «in-
fantili» sono quelli di
«poco fa», di quella
partita Italia-Argenti-
na che finì ai calci di
rigore con Maradona
che segnò quello de-
cisivo tra i fischi del
suo pubblico. Canna-
varo c’era, ma faceva
il raccattapalle. Ha ri-
cordato tante volte
quella partita, adesso
tocca a lui calcare il
terreno di gioco , ma
da protagonista vero.
«Facevo il raccatta-
palle, iotratanti -dice
l’azzurro - e ora sono
qui e magari sabato gioco. Però
quello non è il solo ricordo del San
Paolo. Dopo ci sono state altre
esperienze, molto più significati-
ve. Ho giocato con il Napoli, ho
corso,combattutto,soffertoegioi-
to su quel terreno che per me, da
piccolo,eraunpuntodiarrivo».

Tornare al San Paolo è tornare a
casa per Cannavaro. «Lì ho i miei
ricordi - osserva - i miei amici. Co-
nosco bene lo stadio, la gente che
ci lavora.Ricordiparticolari?Sì,mi
vengono in mente i due mazzinie-
riAlBano,Storace».

Come tutti i calciatori, al San
Paolo, aveva (ha) i suoi riti propi-
ziatori. «Scendevo sempre in cam-
po qualche minuto prima dell’ini-
zio per toccare il terreno, pensavo
miportassefortuna».Avevaanche
un soprannome, «Carrarmato»,

nato per il suo fisico robusto e pre-
stante.

Iparentigliamici.Dopolaparti-
ta, a casa. «Spero a festeggiare la
vittoria», dice lui e ci crede forte-
mente.

Stesso discorso per Ferrara.
«Vinciamo e poi vado a cena con
parentieamiciafesteggiare».Sulla
strada di Francia ‘98 potrebbe ap-
parire anche il «golden gol». «Spe-
riamo di no, noi cerchiamo di
chiudere la partita prima», è la ri-
sposta in coro. «Ma anche se do-
vesse capitare «a me porta fortu-
na», sottolinea Cannavaro che

con un golden gol
conquistò il titolo eu-
ropeoUnder21.Laco-
sa si prestò anche ad
un episodio diverten-
te, perché quando l’I-
talia segnò il gol deci-
sivo (quello che chiu-
deva l’incontro secon-
do la nuova regola) al-
cuni azzurri rimasero
in campo convinti di
dovere continuare a
giocare. «Il golden gol
puòessereancheunri-
schio»,ammoniscedi-
ce Ferrara. «Ma adesso
non ci dobbiamopen-
sare».

Anche Ferrara sente
l’emozionedel SanPaolo.«L’emo-
zionepiùforte-haraccontatoCiro
Ferrara - èquelladellapresentazio-
ne di Maradona, il giorno del suo
arrivoaNapoli. Ioavevovintocon
la squadra partenopea il campio-
nato italiano allievi: venni pre-
miato con i miei compagni al San
Paolo mentre Diego palleggiava
cominciando ad incantare i
70.000 spettatori. Sono sicuro che
Maradona tiferà per me, anche se
ha tante altre cose a cui pensare. E
credoanchechealui facciapiacere
l’Italia al mondiale. Per me il San
Paolo è una grande motivazione -
ha detto ancora il difensore -. Co-
mepossononricordaretuttoquel-
lo che ho vissuto in questo stadio?
Gli scudetti, la Coppa Uefa. L’ad-
dio in un Napoli-Parma con un
miogol...».

L’aspettavano e sono stati accontentati. Campione «stellare» sul
campo di gioco e persona sensibile sul piano umano e così
Ronaldo ha accettato la richiesta della città di Foligno di vedere
insieme ai terremotati la partita tra Italia e Russia. Una serata di
sport all’insegna della serenità - la definiscono gli organizzatori
nella nota in cui ufficializzano la presenza dell’attaccante
interista - dopo oltre un mese di emergenza terremoto. «Una
partita da vincere» è invece il titolo della serata, organizzata dal
Comune e resa possibile dalla Nike, sponsor del calciatore che
sarà dedicata a tutti coloro che vivono nei centri di accoglienza
ed a tutti quelli che sono stati messi in difficoltà dal sisma.
Ronaldo - continua il comunicato - ha «accettato
entusiasticamente» l’invito, ed alle 20,20 farà il suo ingresso
ufficiale nella platea del palasport per assistere, insieme ai
folignati, all’incontro decisivo per la qualificazione a Francia ‘98.
Con Ronaldo ci saranno anche Marino Bartoletti e Idris Sanneh.
«È una partita da vincere» per l’Italia che Ronaldo, sul fronte della
solidarietà invece ha già vinto.

Cesare Maldini indica la strada verso la Francia Ap

Baggio, il ct e il mini-giallo delle telefonate

«Se Maldini mi chiama?
Ma... sì... forse... certo...»

Non solo bagarini. In vendita (8 mila lire) fotocopie per provare ad entrare allo stadio

A Napoli biglietti fac simile
BOLOGNA. Fra Roberto Baggio e la
Nazionale fioriscono gli equivoci.
Per giustificare la mancata convoca-
zione dell’ex codino, qualche giorno
fa Cesare Maldini spiegò: «Con Bag-
gio non c’è alcun problema: ci siamo
sentiti quattro volte per telefono, sa-
bato e domenica. Ci siamo spiegati,
siamo già d’accordosu tutto:nei suoi
confrontinonhoalcunapreclusione
specie se continuerà a giocare come
ora sta facendo». Ieri però aCastelde-
boleBaggiohadettocosecheinparte
contrastano con le parole del ct.
«Speravodiessereconvocato.Dome-
nica aVicenzahogiocatosenzasape-
re che non sarei stato selezionato.
Non sapevo niente». Ma le ormai fa-
mose “quattro telefonate” con Mal-
dinicisonostateono?Pertuttarispo-
sta il numero 10 del Bologna ha alza-
togliocchialcielo,haattesoqualche
secondo e poi ha detto «massì, ci so-
nostate».

Un atteggiamento che ha lasciato
qualchedubbio:piùchesulcontenu-
todei colloqui tra il commissario tec-
nicoe ilvecchiofuoriclasse,suicollo-

qui stessi. Comunque Baggio, sia pu-
re con qualche sospirone, non hane-
gato di aver dialogato sul filodel tele-
fono con il responsabile della nazio-
nale. In ogni caso è ancora molto
amareggiato per la non convocazio-
ne,esattamentecomeprimadiItalia-
Inghilterra: in quell’occasione Mal-
dini diramò la lista degli azzurri al Sa-
bato, e 24 ore dopo Baggio, nervosis-
simo, si fece espellere ingenuamente
durante Piacenza-Bologna. C’è dadi-
re che nelle ultime due gare contro
Napoli e Vicenza, il fantasista ha gio-
cato molto bene segnando tre reti.
Come piccola consolazione, l’altro
giorno Baggio ha ricevuto i compli-
menti di Pelè, «uno come lui -hadet-
to il grande campione brasiliano - lo
farei giocare sempre, in qualsiasi
squadra». Baggio ha ringraziato di-
cendo,frailserioeloscherzoso,«èun
onore, già a 3 anni Pelè era il mio mi-
to». E a proposito di Italia-Russia:
«Speriamo di batterli. Ho fatto il tifo
per gli azzurri all’andata e lo farò an-
che stavolta, ci mancherebbe. Mi
spiacedipoterfaresoloquello...».

NAPOLI. Si prevede un incasso re-
cord per la partita Italia-Russia in
programma domanial SanPaoloe
valida quale secondo spareggio
perlaqualificazioneaimondialidi
Francia del prossimo giugno. La
prevenditadeibigliettièandataol-
treogni più rosea aspettativa, con-
fermando l’amore che i napoleta-
ni hanno per la nazionale. Molti
dei 71 mila tagliandi messi in ven-
dita sono finiti, “misteriosamen-
te”, nelle mani dei soliti bagarini,
che li stanno rivendendo a prezzi
triplicati, e a volte quadruplicati.
Un esempio? Le “curve”, 20 mila
lire al botteghino, sono passate a
80 mila lire, mentre le “tribune se-
condo anello” si possono acqui-
stare a non meno di 120 mila lire.
Per chi invece non può permetter-
si una spesa pazza c’è la possibilità
di comprare (ottomila lire) una fo-
tocopia a colori del prezioso ta-
gliando,conlaqualesipuòtentare
dientrareallostadio.

Il commercio illegale dei fac-si-
mili colorati è un fenomeno nato

da pochi mesi. I tifosi li acquista-
no, anche se sanno benissimo di
avere tra le mani un semplice fo-
gliodicarta.Moltigiuranochecon
questo stratagemma si riesce a su-
perare i “rigidi” controlli allo sta-
dio. Carmine, un ragazzone di 22
anni, spiega come funziona: «Per
prima cosa occorre presentarsi nel
momento di maggiore affluenza.
Poibastainfilarelafotocopiainsie-
me ai biglietti originali dei tuoi
amici, ed il giocoèfatto.Alnovan-
ta per cento nessuno si accorge di
niente. Se ti scoprono non rischi
niente: ti rimandano semplice-
mente fuori. A me è andata bene
giàtrevoltealSanPaolo».

La folla che in questi giorni sta
paralizzando le vie di Fuorigrotta
rievocailperiodod’orodiMarado-
na e dei due scudetti conquistati
dagli azzurri, quando l’industria
(illegale e non) del pallone, faceva
affari d’oro. Oggi però la situazio-
ne è cambiata perché la squadra
del Napoli «non tira più, deve lot-
tare per non finire in serie B», dice

”Francesco ‘o russo”, uno dei due-
cento baragini “ufficiali” che agi-
sconodavantiallostadio, inGalle-
ria Umberto, o vicino al bar Santa
Brigida. Per loro, la Russia è l’ulti-
ma frontiera. «Alcuni di noi fanno
i bagarini da oltre trent’anni - rac-
conta“’orusso” - . Ilnostroèunun
vero e proprio mestiere: spesso la-
voriamo anche in trasferta. I tifosi
ci conoscono bene - aggiunge -,
perché non li abbiamo mai frega-
ti».

Piove a dirotto, davanti al San
Paolo. Il quartier generale dei ba-
garinisitrasferiscedicorsanellavi-
cina stazione della ferrovia Cir-
cumflegrea, dove già si sono siste-
mati i pochi venditori di bandiere
tricolori egadget.Moltepersonesi
fermano, chiedono il costo di una
”curva”odel“ridotto”per il figlio.
Alcuni contestano apertamente i
prezzi «troppo salati». Umberto,
un elettricista di 33 anni si rivolge
con tonoduroa uno cheha inma-
no una mazzetta di tagliandi: «Ma
nonti sembra di esagerare? -Èuno

schifo quadruplicare i prezzi...». E
lui, l’anzianobagarino,calmo,cal-
mo, gli risponde: «Ma perché te lo
haordinatoilmedicodiacquistare
ilbigliettodame?».

Eduardo, 55 anni, per gli amici
”’obellillo”(somigliavagamentea
Tom Cruise), è uno dei bagarini
più conosciuti in città. Lo si trova
dappertutto: davanti alla piscina
Scandone, al Teatro Tenda (quan-
do ci sono i concerti di musica leg-
gera) o, nel periodo natalizio, vici-
noalCirco.«Dovetecapire-spiega
Eduardo - che è la legge dimercato
checi imponediaumentare iprez-
zideibiglietti. Inquestigiorni lari-
chiesta èenorme -aggiunge - ,per-
ché tutti vogliono assistere sugli
spalti dello stadio San Paolo alla
partita dell’Italia. E poi - continua
”’obellillo”-, losapetecheaibotte-
ghiniconsegnanosoloduebigliet-
ti a persona? Lo sapete che io, per
farmi una nutrita scorta, ho fatto
fare decine di volta la fila ai miei
fratelli, alle miei sorelle, a mia mo-
glie,amieifiglieaimieinipoti?».


